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1.  Le spese ammissibili da quando potranno essere sostenute? Anche 

prima della presentazione della domanda, o dalla presentazione della 

domanda o dalla ammissione al beneficio? 
Per come riportato nell’Avviso all’art. 8.1, il Beneficiario si obbliga ad avviare 

l’operazione in data successiva a quella di presentazione della Domanda di contributo e 

comunque in tempo utile ai fini del rispetto dei termini di durata e conclusione 

dell’operazione. Pertanto, le attività potranno essere riconosciute a far data dalla 

presentazione della domanda di contributo, fatta salva l’ammissione al finanziamento e 

quanto previsto nella bozza di convenzione (Allegato 4). 

FAQ 2 Cosa rientra nei costi indiretti? quali voci di spesa sono ammissibili 

quali costo indiretti? come devono essere rendicontate? 
I costi indiretti sono quelli non direttamente imputabili a una singola attività ma necessari 

per la realizzazione del progetto. L’Avviso, al paragrafo 4.2, prevede il riconoscimento di 

tali costi tramite una percentuale forfettaria fino al 7% dei costi diretti, secondo quanto 

previsto dall’art. 54 del Reg. (UE) 2021/1060. Rientrano in tali spese, a titolo meramente 

esemplificativo, i costi dell’elettricità, acqua, telefono ecc. 

FAQ 3 Per la linea di "avviamento all'agonismo sportivo per minori con 

disabilità o fragilità" è ammissibile il costo per la partecipazione a gare 

nazionali o regionali, quali iscrizioni, spese di viaggio, vitto e alloggio? 

rientrerebbe nei costi diretti o indiretti? 

Con riferimento alle spese dirette ammissibili si rimanda al Paragrafo 4.2 dell’Avviso e si 

precisa che tra le voci indicate nel quesito risulta essere ammissibile esclusivamente 

l’iscrizione.  



 

FAQ 4. Nella tabella del punto 4.1. pag 13 è indicato che il progetto deve 

prevedere almeno 1,5 ore al mese per partecipante per 12 mesi. E' possibile 

ridurre l'arco temporale dei 12 mesi, concentrando le ore nell'arco delle 

alcune settimane o mesi? Ad esempio durante le settimane estive per 

consentire la partecipazione a corsi di nuoto durante centri estivi con 

frequenza giornaliera? 
Con riferimento all’attività di “Accompagnamento alla realizzazione del progetto 

personalizzato”, non è possibile ridurre l’arco temporale dei 12 mesi in quanto l’Avviso al 

paragrafo 4.1 prevede almeno 1,5 ore al mese per partecipante per minimo 12 mesi.  

FAQ 5 Tra i requisiti di ammissibilità, al punto 7 è previsto che non si siano 

ricevuti altri fondi pubblici per coprire le stesse spese o attività. Il requisito 

copre anche spese effettuate in anni precedenti per attività simili già 

espletate e finanziate o solo sulle spese nuove per il progetto finanziato? 
Si precisa che il divieto di doppio finanziamento riguarda esclusivamente le attività 

riportate nella domanda di partecipazione del presente avviso e, pertanto, le relative spese 

rendicontate.  

FAQ 6 Nella tabella dei criteri di valutazione di cui al punto 6.1, a pag. 17, 

nel criterio "progetto di bilancio" è indicata una premialità per coerenza tra 

dimensione economica del progetto e il volume di attività. Per volume di 

attività si intende il volume del progetto o il volume di affari della 

proponente? 
Nel criterio 'progetto di bilancio', il riferimento al 'volume di attività' riguarda il volume 

del progetto, cioè la coerenza tra le risorse richieste e le attività previste. Non si fa 

riferimento al volume d’affari del soggetto proponente. 



 

FAQ 7 Si chiede se tutte le azioni previste nel progetto devono essere 

rivolte a un unico gruppo di max 12 persone (quindi se ogni partecipante 

deve necessariamente prendere parte a tutte le fasi del progetto) o se è 

possibile coinvolgere partecipanti diversi a seconda delle specifiche attività 

previste prevedendo un coinvolgimento differenziato in base alla natura 

delle singole attività. 
Non è obbligatorio che ogni partecipante prenda parte a tutte le fasi del progetto. È possibile 

coinvolgere partecipanti diversi a seconda delle attività previste, purché la progettazione 

sia chiara e il numero complessivo dei destinatari sia di minimo 8 e massimo 12 

partecipanti. 

 

FAQ 8 nell'allegato 3, nel foglio denominato "Progetto di Bilancio" riga 6, 

punto 1.1.a colonna H, nell'inserire il valore richiesto del numero di 

ore, la cifra viene indicata in euro. Si chiede, pertanto, di chiarire se il valore 

indicato lì deve esprimere il numero di ore medio (come scritto nelle 

istruzioni) ovvero se trattasi di un valore da esprimere in euro di cui vorrete 

chiarire a cosa debba essere riferito. 
Si conferma che il valore richiesto nella colonna H, riga 6 del foglio “Progetto di bilancio” 

è il numero di ore medio.  

FAQ 9 Per la quantificazione dei costi del personale, si può fare riferimento 

alla circolare 2 del 2 febbraio 2009 del Ministero del lavoro della salute e 

delle politiche sociali? 
Per quanto attiene ai costi del personale dipendente, come indicato al paragrafo 4.2 

dell’avviso e nelle istruzioni per la compilazione del bilancio contenute in Allegato 3 la 

tariffa oraria (al fine di determinare i costi diretti) si calcola dividendo i costi del lavoro 

lordi mensili per la media delle ore lavorate mensili (art. 55, par. 2, lett. b del RDC).  

Con riferimento al personale esterno, fermo restando che il costo orario riportato 

nell’allegato 3 progetto di bilancio presentato deve essere coerente con il documento di 

comprova (curriculum attestante l’esperienza), nulla osta ad utilizzare la circolare citata 

come riferimento. 



 

 

FAQ 10 Nel progetto di bilancio, non è prevista la voce separata "attività di 

coinvolgimento delle famiglie e attività di comunicazione prevista a 

supporto del progetto finalizzata a favorirne la divulgazione" che invece è 

richiesta nell' allegato 2. Nel progetto di bilancio, dove si inserisce la Figura 

dedicata? 
La voce in questione, menzionata nel paragrafo “Proposte progettuali” dell’Allegato 2, 

rientra nelle voci 1.1.a e 1.2.a “Accesso al servizio, selezione, presa in carico, accoglienza 

dei destinatari, informazione” del progetto di bilancio (All. 3) laddove per brevità, nella 

dicitura “informazione” sono ricomprese le attività di coinvolgimento delle famiglie e 

attività di comunicazione prevista a supporto del progetto e finalizzata a favorirne la 

divulgazione. 

FAQ 11 - la domanda va compilata e sottoscritta dal solo soggetto 

proponente, elencando i partner nelle sezioni dedicate? 
Come stabilito dal Paragrafo 5.2 dell’Avviso, la Domanda va compilata tassativamente 

utilizzando la piattaforma raggiungibile al link 

https://documentale.regione.calabria.it/portale/.  

La Domanda di contributo, compilata in ciascuna delle parti di cui si compone, per il 

tramite della suddetta piattaforma, genererà al termine un file pdf riepilogativo della 

domanda che dovrà essere firmata digitalmente dal legale rappresentante del soggetto 

richiedente (nel caso di forma aggregata, solo dal rappresentante legale del soggetto 

capofila) e ricaricata nell’apposita sezione. 

 

FAQ 12 in riferimento agli obblighi relativi all'imposta di bollo, in caso di 

esenzione, bisogna cancellare la parte concernente l'obbligo di 

versamento? 
La Domanda di contributo è soggetta, fatte salve le esenzioni di legge, al pagamento 

dell’imposta di bollo, ai sensi del D.P.R. 642/1972. A tal fine, i soggetti proponenti 

dovranno dichiarare nella Domanda di contributo di aver regolarmente assolto a tale 

obbligo ovvero le motivazioni di esenzione. 

In particolare, sulla piattaforma per la presentazione della Domanda di contributo 

nell’apposita sezione occorrerà spuntare la voce “no, esente” ed indicare i motivi di 

esenzione. 

https://documentale.regione.calabria.it/portale/


 

 

FAQ 13 nell'ultima parte della domanda si può avere un chiarimento 

riferito al titolare effettivo dell'impresa? 
**Titolare effettivo**: inserire i dati della persona fisica o delle persone fisiche che 

detengono il controllo diretto o indiretto dell’ente proponente, secondo la definizione 

dell’art. 1 del D.Lgs. 231/2007 come modificato dal D.Lgs 90/2017. 

FAQ 14 potreste precisare meglio i ruoli dell'accompagnatore e delle figure 

professionali dedicate all'interno delle attività e quali sono le figure 

professionali da indicare nel campo "personale dedicato all'azione di 

accompagnamento"? 
Il "personale dedicato all'azione di accompagnamento" è quello dedicato a svolgere attività 

per sostenere la partecipazione dei destinatari dell’intervento, quali tutor e/o educatori. Tali 

figure, come riportato al paragrafo 4, dell’Avviso, dovranno possedere almeno 3 anni di 

esperienza come educatore e/o tutor in progetti riguardanti attività analoghe/equivalenti 

alla proposta progettuale. Il progetto inoltre dovrà prevedere almeno 1,5 ore al mese per 

partecipante per minimo 12 mesi da dedicare alle azioni di accompagnamento. 

FAQ 15 il foglio excel denominato "elenco documentazione a corredo" 

rileva un'anomalia nelle celle relative alla colonna "denominazione del 

documento da allegare" (#NOME?) 
Come riportato nell’Allegato 3 Progetto di bilancio, nel foglio “istruzione per la 

compilazione ai punti 14,15 e 16, è necessario compilare attraverso l’utilizzo  il menù a 

tendina le sole colonne C e D. La colonna E sarà compilata in automatico e dovrà essere 

presa a riferimento per la denominazione dei file allegati alla domanda presentata. Nel caso 

in cui si rilevasse un errore nell’auto compilazione della colonna E, si suggerisce di 

utilizzare una versione Excel aggiornata. 



 

FAQ 16 Il bando prevede che ogni proposta possa coinvolgere un massimo 

di 12 destinatari. Si chiede di confermare se: tale numero sia da intendersi 

come complessivo per l’intero progetto, oppure se sia ammissibile 

prevedere 12 destinatari diversi per ciascuna attività progettuale (es. 12 

per lo sport, 12 per TNF, ecc.) 
L’avviso prevede un numero di destinatari complessivo minimo di 8 massimo di 12, non 

possono pertanto prevedersi 12 destinatari diversi per ciascuna attività progettuale. Non è, 

al contrario, obbligatorio che ogni partecipante prenda parte a tutte le fasi del progetto. È 

possibile coinvolgere partecipanti diversi a seconda delle attività previste, purché la 

progettazione sia chiara e il numero complessivo dei destinatari sia di minimo 8 e massimo 

12 partecipanti. 

FAQ 17 Essendo previste e valorizzate le attività di coinvolgimento delle 

famiglie (par. 4.1 e 6.1 dell’Avviso), si chiede: - se sia possibile prevedere 

nel progetto attività rivolte anche ai familiari dei destinatari, ad esempio in 

forma di laboratori, incontri pubblici o momenti educativi condivisi; e se 

tali attività possano essere riconosciute all’interno del progetto e inserite 

nel budget di progetto, pur senza aumentare formalmente il numero dei 

destinatari ammessi a contributo. 
Le Attività di coinvolgimento delle famiglie e quelle di comunicazione prevista a supporto 

del progetto finalizzata a favorirne la divulgazione, previste al Paragrafo 6.1. dell’Avviso 

come elemento di valutazione, possono essere riconosciute relativamente alle spese del 

personale dedicato a tali attività ove queste siano, come previste dal Paragrafo 4.1., dirette 

a favorire accesso al servizio con la selezione, la presa in carico e l’accoglienza dei 

Destinatari, nonché la somministrazione agli stessi delle informazioni sul progetto. Per 

ulteriori dettagli si può fare riferimento alla FAQ n. 10. 

FAQ 18. È possibile presentare un progetto che non abbia ad oggetto alcuna 

attività sportiva ma solo il potenziamento di abilità, come da voi specificato 

al punto 4.1 in caratteristiche generali del contributo? 
Sì, l’Avviso consente di presentare un progetto focalizzato esclusivamente sul 

potenziamento delle abilità e su azioni di accompagnamento, anche in assenza di attività 



 

sportiva diretta, purché gli interventi siano coerenti con i bisogni connessi alla disabilità o 

alla neuro-diversità dei destinatari. 

Il punto 4.1 dell’Avviso indica tra le finalità finanziabili: “percorsi personalizzati volti al 

potenziamento delle abilità”, oltre ad azioni di: “accompagnamento, motivazione, 

avvicinamento e sostegno alla pratica sportiva”. 

L’attività sportiva, quindi, non è obbligatoria, se il progetto è indirizzato a persone con 

disabilità o fragilità, persegue obiettivi di inclusione sociale, e si fonda su un percorso 

personalizzato che tenga conto delle specifiche condizioni e capacità dei beneficiari. 

 

FAQ 19. si chiede, se la Terapia ABA (Applied Behavior Analysis) terapia 

utilizzata per supportare individui con disturbi dello spettro autistico (ASD) 

e altre disabilità, può rientrare nei percorsi relativi al potenziamento delle 

abilità e quindi considerabile tra gli interventi finanziabili 
Si rileva che, in linea generale, la terapia ABA (Applied Behavior Analysis/Analisi 

Comportamentale Applicata) ha tra le sue finalità, oltre a quelle di incrementare i 

comportamenti positivi (come le abilità comunicative, sociali e di apprendimento) e di 

ridurre i comportamenti problematici (come l’aggressività, l’autoisolamento o le 

stereotipie), anche quella di insegnare nuove abilità attraverso tecniche strutturate e rinforzi 

positivi. 

Valorizzando questa finalità, la terapia può essere ricompresa nella finalità del 

potenziamento delle abilità per come previsto dal Paragrafo 4.1 dell’avviso, in particolare 

“potenziamento delle abilità quali ad esempio: arteterapia, musicoterapia, teatroterapia, 

ippoterapia, pet, therapy, aromaterapia, attività di potenziamento cognitivo, delle abilità di 

lettura e scrittura, potenziamento logico-matematico, potenziamento delle funzioni 

esecutive e metodo di studio, per alleviare diversi disturbi comportamentali legati a varie 

patologie.” 

FAQ 20. si può presentare domanda se il partenariato è composto da 5 

enti? Si può presentare domanda se un membro del partenariato non 

capofila è capofila su un’altra provincia per lo stesso avviso? 
1. Non vi sono limiti al numero di partecipanti al partenariato. 

2. Ai sensi del Paragrafo 2.1 dell'Avviso "Ogni Soggetto può presentare una sola proposta 

progettuale in forma singola o in forma aggregata. 

(raggruppamento formale/partenariato)." Ne consegue pertanto che ciascun partecipante 

ATI/ATS, che sia Ente capofila o partner, può presentare una sola Domanda di contributo. 



 

 

FAQ 21. Che cosa si intende per partner? Nel caso in cui le attività o i servizi 

non siano erogati direttamente dal soggetto proponente e di conseguenza 

ci si avvale di società sportive/di servizio, da inserire nell’ allegato 2 

“proposta progettuale” nella sezione “Azioni progettuali” alla voce 

“partner responsabile della realizzazione”, è necessaria la 

costituzione/l’impegno a formalizzare la costituzione dell’ATI/ATS? 
Un partner di ATI (Associazione Temporanea di Imprese) o ATS (Associazione 

Temporanea di Scopo) è una delle imprese o soggetti che si associano per raggiungere un 

obiettivo comune, nel caso di specie, per la realizzazione di un progetto specifico. 

Ai sensi del Paragrafo 2.1 dell’Avviso, in caso di raggruppamento, sarà necessario 

designare un Ente Capofila che si occuperà del coordinamento/monitoraggio delle attività 

e sarà il referente per il Dipartimento regionale Salute e Welfare.   

Nel caso di candidature sottoposte in forma aggregata, al momento della presentazione 

dell’istanza non dovrà essere necessariamente già formalmente costituita la ATI/ATS, ma 

dovrà essere allegata la dichiarazione di impegno a formalizzare la costituzione 

dell’ATI/ATS. 

 


